LA GIORNATA EUROPEA DELLE CITTÀ SENZ’AUTO
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Era il giorno 22 settembre 2006, come al solito ci siamo alzati, ci siamo vestiti e siamo andati a scuola, come ogni giorno il signor Vittorio ci ha fatto attraversare la strada.

Quel giorno era un giorno speciale: saremo andati in città a sventolare le nostre bandierine con gli slogan contro il traffico automobilistico, perché era la Giornata europea delle città senz’auto.

In classe eravamo tutti un po’ agitati, qualcuno si chiedeva se quello sarebbe potuto essere un giorno come tutti gli altri oppure  un giorno in cui ci si poteva divertire.

La risposta è arrivata quando tutti urlavano a squarciagola la frase che avevamo scelto per il nostro cartellone: TUTTI A PIEDI O IN BICICLETTA, ARIA PURA E NIENTE FRETTA!

Era una giornata avvincente: durante il cammino continuavamo ad attraversare strade con il semaforo rosso, avevamo un vigile che ci seguiva, il tempo era splendido. Il corteo, partito dai giardini del Ferina, aveva come meta Piazza Duomo, dove siamo arrivati dopo aver portato a turno il cartellone che rappresentava la scuola di Ravina.
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Nella grande piazza ci siamo seduti in cerchio insieme ai bambini delle De Gaspari, Nicolodi e Savio, eravamo circa seicento alunni. Un buffo uomo ci ha accolti facendo il clown in mezzo al cerchio e dirigendo il coro immenso per cantare “È arrivata”…”, la canzone dedicata alla giornata delle città senz’auto. Anche il sindaco ha fatto un breve discorso, peccato che non abbiamo capito molto perché non c’era il microfono.
Quando siamo tornati a casa, eravamo stanchi e con i piedi a pezzi, ma finalmente avevamo una risposta sulla giornata: era stata un po’ noiosa, ma dentro di noi speravamo che fosse servita a far capire alla gente che si può anche “fare un po’ di fatica per un futuro migliore”.

Un gruppo di bambini della classe 5°B di Ravina
